
Quinta Conferenza europea delle città sostenibili 
 
 
Per l’Emilia-Romagna, regione leader in Italia per le Agende 21 locali e che ospita a 
Modena la sede del coordinamento nazionale A21L, erano presenti oltre alla Regione con 
l’assessore all’Ambiente e sviluppo sostenibile Lino Zanichelli, gli assessori provinciali di 
Ferrara, Modena, Bologna e Rimini, amministratori e tecnici dei Comuni di Reggio Emilia, 
Ravenna, Bologna, Ferrara, Cervia, nonché ricercatori ed esperti di università e società di 
consulenza. 
La conferenza di Siviglia ha consentito di toccare con mano esempi concreti da tutti i paesi 
europei che sono motivo e fonte d’ispirazione per le politiche di sviluppo sostenibile delle 
Amministrazioni locali.  
A Siviglia l´assessore Zanichelli ha presentato un quadro sullo stato di avanzamento dei 
processi di Agenda 21 locale in Emilia-Romagna e sulla adesione agli impegni di Aalborg. 
 
Un quadro che ha registrato una evoluzione positiva in questi anni anche se numericamente 
non ci sono più progetti in crescita come all’inizio degli anni 2000. Relativamente ai dieci 
“impegni di Aalborg” si registrano centinaia di progetti e iniziative concrete già realizzati, a 
testimonianza che pur tra le difficoltà di questi anni, le politiche di sviluppo sostenibile hanno 
fatto dei passi concreti. 
"Sono aumentate le buone pratiche e i percorsi partecipativi -  ha detto Zanichelli -,   bisogna 
però fare in modo che il tema della sostenibiltà entri maggiormente nell’agenda dei vertici 
internazionali e nella pratica concreta dei Governi nazionali".  
"A Siviglia ho notato molta tecnica - ha concluso Zanichelli - ma una insufficiente 
rappresentanza politica. Occorre lavorare, a tutti i livelli,  per accrescere coerenza e 
responsabilità". 


